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9 COLLAUDO STATICO 

9.1 PRESCRIZIONI GENERALI 
Il collaudo statico riguarda il giudizio sul comportamento e le prestazioni delle parti dell’opera che 
svolgono funzione portante. 

Il collaudo statico, tranne casi particolari, va eseguito in corso d’opera quando vengono posti in 
opera elementi strutturali non più ispezionabili, controllabili e collaudabili a seguito del proseguire 
della costruzione. 

Le opere non possono essere poste in esercizio prima dell’effettuazione del collaudo statico. 

Il collaudo statico di tutte le opere di ingegneria civile regolamentate dalle presenti norme tecniche, 
deve comprendere i seguenti adempimenti: 
a) controllo di quanto prescritto per le opere eseguite sia con materiali regolamentati dal DPR 

6.6.2001 n. 380, leggi n. 1086/71 e n. 64/74 sia con materiali diversi; 
b) ispezione dell’opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali ove il collaudatore sia 

nominato in corso d’opera, e dell’opera nel suo complesso, con particolare riguardo alle parti 
strutturali più importanti. 

L’ispezione dell’opera verrà eseguita alla presenza del Direttore dei lavori e del Costruttore, 
confrontando in contraddittorio il progetto depositato in cantiere con il costruito. 

Il Collaudatore controllerà altresì che siano state messe in atto le prescrizioni progettuali e siano 
stati eseguiti i controlli sperimentali. Quando la costruzione è eseguita in procedura di garanzia di 
qualità, il Collaudatore deve prendere conoscenza dei contenuti dei documenti di controllo qualità e 
del registro delle non-conformità. 
c) esame dei certificati delle prove sui materiali, articolato: 

- nell’accertamento del numero dei prelievi effettuati e della sua conformità alle prescrizioni 
contenute al Cap. 11 delle presenti norme tecniche; 

- nel controllo che i  risultati ottenuti delle prove siano compatibili con i criteri di accettazione 
fissati nel citato Cap. 11 ; 

d) esame dei certificati di cui ai controlli in stabilimento e nel ciclo produttivo, previsti al Cap. 11; 
e) controllo dei verbali e dei risultati delle eventuali prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei 

lavori. 

Il Collaudatore, nell’ambito delle sue responsabilità, dovrà inoltre: 
f) esaminare il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei suoi aspetti 

strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate; 
g) esaminare le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione come prescritte nelle 

presenti norme; 
h) esaminare la relazione a strutture ultimate del Direttore dei lavori, ove richiesta; 
Infine, nell’ambito della propria discrezionalità, il Collaudatore potrà richiedere: 
i) di effettuare tutti quegli accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche utili per 

formarsi il convincimento della sicurezza, della durabilità e della collaudabilità dell’opera, quali 
in particolare: 
- prove di carico; 
- prove sui materiali messi in opera, anche mediante metodi non distruttivi; 
- monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera da 

proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa. 
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9.2 PROVE DI CARICO 
Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal Collaudatore, dovranno identificare la 
corrispondenza del comportamento teorico e quello sperimentale. I materiali degli elementi 
sottoposti a collaudo devono aver raggiunto le resistenze previste per il loro funzionamento finale in 
esercizio. 

Il programma delle prove, stabilito dal Collaudatore, con l’indicazione delle procedure di carico e 
delle prestazioni attese deve essere sottoposto al Direttore dei lavori per l’attuazione e reso noto al 
Progettista e al Costruttore. 

Le prove di carico si devono svolgere con le modalità indicate dal Collaudatore che se ne assume la 
piena responsabilità, mentre, per quanto riguarda la loro materiale attuazione, è responsabile il 
Direttore dei lavori. 

Nel collaudo statico si terrà conto di quanto indicato nel Cap.4  per i vari materiali, inoltre per i 
ponti di quanto prescritto al § 5.1 per i ponti stradali e al § 5.2 per quelli ferroviari. 

Le prove di carico sono prove di comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio. Queste 
devono essere, in generale, tali da indurre le sollecitazioni massime di esercizio per combinazioni 
caratteristiche (rare). In relazione al tipo della struttura ed alla natura dei carichi le prove possono 
essere convenientemente protratte nel tempo, ovvero ripetute su più cicli. 

Il giudizio sull’esito della prova è responsabilità del Collaudatore. 

L’esito della prova va valutato sulla base dei seguenti elementi: 
- le deformazioni si accrescano all’incirca proporzionalmente ai carichi; 
- nel corso della prova non si siano prodotte fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti che 

compromettono la sicurezza o la conservazione dell’opera; 
- la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non superi una quota 

parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della 
struttura oggetto della prova. Nel caso invece che tale limite venga superato, prove di carico 
successive devono indicare che la struttura tenda ad un comportamento elastico. 

- la deformazione elastica risulti non maggiore di quella calcolata. 

Le prove statiche, a giudizio del Collaudatore e in relazione all’importanza dell’opera, possono 
essere integrate da prove dinamiche e prove a rottura su elementi strutturali. 

9.2.1 STRUTTURE PREFABBRICATE 

In presenza di strutture prefabbricate poste in opera, fermo restando quanto sopra specificato,  si 
devono eseguire controlli atti a verificare la rispondenza dell’opera ai requisiti di progetto; è inoltre 
fondamentale il preventivo controllo della posa degli elementi prefabbricati e del rispetto del 
progetto nelle tolleranze e nelle disposizioni delle armature e dei giunti, nonché nella verifica dei 
dispositivi di vincolo.  

9.2.2 PONTI STRADALI 

Fermo restando quanto sopra specificato, in particolare si dovrà controllare che le deformazioni 
sotto i carichi di prova, in termini di abbassamenti, rotazioni ecc, siano comparabili con quelle 
previste in progetto e che le eventuali deformazioni residue dopo il primo ciclo di carico, 
determinate come indicato più sopra, non risultino superiori al 15% di quelle massime misurate, 
ovvero successive prove di carico dimostrino che le deformazioni residue tendano ad esaurirsi. 

Per i ponti a campata multipla, la prova di carico deve essere eseguita su almeno un quinto delle 
campate, secondo le modalità sopra precisate.  
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Per le opere di significativa rilevanza, le prove statiche andranno completate da prove dinamiche, 
che misurino la rispondenza del ponte all’eccitazione dinamica, controllando che il periodo 
fondamentale sperimentale sia confrontabile con quello previsto in progetto. 

9.2.3 PONTI FERROVIARI 

Oltre a quanto specificato al precedente § 9.2, le prove di carico dovranno essere effettuate 
adottando carichi che inducano, di norma, le sollecitazioni di progetto dovute ai carichi mobili 
verticali nello stato limite di esercizio, in considerazione della disponibilità di mezzi ferroviari 
ordinari e/o speciali. Le deformazioni residue dopo il primo ciclo di carico, determinate come 
indicato più sopra, non devono risultare superiori al 15% di quelle massime misurate, ovvero 
successive prove di carico devono dimostrare che le deformazioni residue tendano ad esaurirsi.  

Per i ponti a campata multipla, la prova di carico deve essere eseguita su almeno un quinto delle 
campate, secondo le modalità precisate nel capoverso precedente. 

Per le opere di significativa rilevanza, le prove statiche andranno integrate da prove dinamiche, che 
misurino la rispondenza del ponte all’eccitazione dinamica, controllando che il periodo 
fondamentale sperimentale sia confrontabile con quello previsto in progetto. 
 


